CONTRATTAZIONE DECENTRATA A LIVELLO DI ISTITUZIONE SCOLASTICA 

PER IL PERSONALE A.T.A. 

DELL’  ISTITUTO DI ISTRUZIONE  “ALCIDE DEGASPERI”  DI BORGO VALSUGANA

Il giorno  17 gennaio 2006 alle ore 9.30 presso l’Istituto Alcide Degasperi, ha avuto luogo l’incontro per la contrattazione decentrata a livello di Istituzione scolastica per il personale A.T.A. dell’Istituto Alcide Degasperi

Sono presenti:

per la parte pubblica 

dott.ssa Maria Gabriella Moro 

Dirigente scolastico 

dell’Istituto di Istruzione “A.Degasperi” di Borgo Valsugana
_______________________

per le organizzazioni sindacali

i rappresentanti di Istituto delle organizzazioni sindacali firmatarie del Contratto collettivo provinciale di lavoro 2002-2005 del Comparto scuola – Area del personale A.T.A. della scuola a carattere statale della Provincia Autonoma di Trento

  per la U.I.L. Scuola  delegato RSA  Quaiatto Walter   
______________________________

  per la A.N.T.E.S.    con delega     Alba Teresa          ________________________________

  per la S.N.A.L.S.


 assente            
______________________________

  per la  C.G.I.L.   scuola 

Fedel Fiorenzo         
______________________________

  per la C.I.S.L. Scuola                  Fox Sergio              ______________________________

Art. 1

Campo di applicazione

1. Il presente accordo si applica a tutto il personale A.T.A. con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato in servizio presso l’Istituto A. Degasperi  di Borgo Valsugana.

Art. 2

Durata, decorrenza, tempi, procedure ed interpretazione autentica dell’accordo

1. Il presente accordo concerne il periodo 1 settembre 2005-31 agosto 2006.

2. Il presente accordo, alla scadenza, si rinnova tacitamente di anno scolastico in anno scolastico qualora non venga data disdetta da una delle parti firmatarie, almeno 3 mesi prima della scadenza. In caso di disdetta, le disposizioni del presente accordo rimangono in vigore fino a quando non siano sostituite dal successivo accordo.

3. Il presente accordo può essere modificato e/o integrato a richiesta del Dirigente Scolastico o delle R.S.A. dell’ Istituto o in mancanza delle rappresentanze, dalle Organizzazioni firmatarie dell’ ultimo C.C.P.L

4. Con la stessa modalità prevista al comma 3 del presente articolo si procede quando insorgano controversie sull’interpretazione autentica del presente accordo.

Art. 3

Obiettivi e finalità

1. Il presente accordo è finalizzato al miglioramento della qualità del servizio scolastico, sostenendo i processi innovatori in atto anche mediante la valorizzazione delle professionalità coinvolte.

2. Il presente accordo persegue l’obiettivo di contemperare l’interesse dei dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale con l’esigenza di  incrementare l’efficacia e l’efficienza dei servizi prestati agli studenti e alle loro famiglie, al personale docente, al personale A.T.A. e ad altri soggetti esterni alla scuola.

Art. 4

Modalità di organizzazione del lavoro

1. La scelta del modello di organizzazione del lavoro del personale A.T.A. deve avvenire secondo una direttiva precisa che è quella di garantire l’unitarietà della gestione dei servizi generali, amministrativi, tecnici , di palestra e di centralino, in coerenza e in modo strumentale alle finalità del Progetto di istituto, anche con forme di rotazione degli incarichi.

2. Entro l’ inizio di ogni anno scolastico il Dirigente su proposta scritta del Funzionario Amministrativo, da presentare di norma  entro il mese di Agosto dell’ anno scolastico precedente, procede alla predisposizione del piano per l’organizzazione dei servizi generali, del personale ausiliario e amministrativo per l’anno scolastico corrente.

3. Il piano definitivo per i servizi tecnici sarà predisposto dal Dirigente scolastico contestualmente alle aree e  all’orario definitivo dei docenti. 
Dei piani di cui ai punti 1. e 2. il Dirigente dà comunicazione in forma scritta agli interessati  e ai rappresentanti sindacali di Istituto.

4. Il Dirigente Scolastico nel predisporre il piano per l’organizzazione dei servizi generali di segreteria, si potrà avvalere della collaborazione del Funzionario Amministrativo scolastico. 

5. I piani di lavoro e orari vengono organizzati separatamente per le varie tipologie di settori: servizi amministrativi, servizi generali, personale tecnico e centralino. Per il personale tecnico il piano di lavoro prevederà l’assegnazione agli insegnanti con i quali tale personale è tenuto a collaborare o in alternativa alle classi per le quali è prevista la collaborazione, rispetto all’area di appartenenza.

6. Nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative e amministrative il Dirigente Scolastico è 
coordinato dal funzionario amministrativo scolastico che sovraintende, con autonomia operativa nell’ambito delle direttive di massima impartite e degli obiettivi assegnati, ai servizi amministrativi e ai servizi generali dell’Istituto, coordinando il relativo personale

7. Gli incarichi individuali previsti dai diversi piani di lavoro del personale A.T.A. saranno comunicati al dipendente tramite affissione all’Albo o altra forma da concordare e devono contenere le seguenti indicazioni: l’assegnazione dei compiti, l’assegnazione del personale ai turni di lavoro in relazione alle esigenze di servizio, la determinazione dell’orario di lavoro, l’emanazione di direttive e istruzioni sulle procedure e sulle modalità di esecuzione del lavoro.

8. La distribuzione dei compiti tra il personale deve garantire un’equa ripartizione dei carichi di lavoro tra gli addetti ai servizi.

9. Nell’utilizzazione del personale e nell’assegnazione dei compiti devono essere tenuti in considerazione gli orari di servizio richiesti e/o concessi ad ogni dipendente, ove sia possibile e in ogni caso, fatta salva l’esigenza di servizio.

Art. 5

Diritti sindacali

1. Nella concessione dei permessi sindacali il Dirigente scolastico fa riferimento a quanto previsto dalla normativa vigente in materia di diritti sindacali.

2. Il Dirigente scolastico, per consentire l’esercizio delle attività sindacali all’interno della scuola, si atterrà a quanto previsto dagli art 17,18  e 19 del CCPL. 

3. Si attiva quanto previsto al comma 7 dell’art.17  “ Le assemblee possono svolgersi al di fuori dell’orario di lavoro con recupero delle ore utilizzate”.

4. In occasione di assemblee o scioperi del personale deve essere garantita la presenza presso l’istituzione di un solo collaboratore scolastico (nel caso di sciopero) o di un dipendente di qualsiasi profilo fra quelli che non volessero partecipare (nel caso di assemblea), soltanto per il controllo delle porte dell’ingresso principale.( art.2 dell’Allegato n° 2 del Contratto Collettivo Provinciale comma 13 Istituti Scolastici ) .Solo in occasione di scadenze improrogabili (iscrizioni, scrutini, esami), deve essere garantita anche la presenza di un coadiutore amministrativo scolastico e del Funzionario amministrativo scolastico 

5. I criteri di cui sopra dovranno essere gestiti tenendo conto della volontarietà dei dipendenti e , in subordine, del criterio di rotazione tra essi. 

6. Al fine di predisporre le attività scolastiche tutti dipendenti sono pregati a dare una comunicazione volontaria circa l’adesione allo sciopero o all’assemblea entro i due giorni precedenti 

Art. 6

Sicurezza nei luoghi di lavoro

Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, RLS, viene eletto da tutto il personale docente e A.T.A..

Art. 7

Aggiornamento e formazione

Per favorire la crescita e l’aggiornamento professionale del personale, il Dirigente scolastico, su richiesta scritta del dipendente, compatibilmente con le esigenze di servizio, autorizza la frequenza di corsi di cui all’art.67 del Contratto collettivo provinciale di lavoro 2002-2005 del Comparto scuola – Area del personale A.T.A. della scuola a carattere statale della Provincia Autonoma di Trento, da svolgersi in orario di servizio ovvero con l’eventuale recupero se svolti fuori dell’orario di servizio, sulle seguenti tematiche:

a) compiti e responsabilità del profilo professionale del dipendente

b) primo soccorso

c) sicurezza nel luogo di lavoro

d) utilizzo dei mezzi informatici

e) relazioni con il pubblico

f) qualsiasi altra tematica specifica per ogni profilo professionale.

Il Dirigente Scolastico si impegna a favorire l’aggiornamento e la formazione a tutto il personale adottando forme di rotazione.

Art. 8

Attività e progetti retribuiti con il fondo miglioramento dei servizi o con risorse derivanti da convenzioni ed accordi

1. Nella stesura del progetto di istituto e delle relative attività deliberate o in presenza di particolari progetti finanziati da risorse derivanti da convenzioni ed accordi, che abbiano riflessi sull’organizzazione del lavoro del personale A.T.A. e/o che comportino lo svolgimento di attività aggiuntive, il Dirigente scolastico acquisisce il parere del Funzionario amministrativo scolastico in merito alla distribuzione di tali attività tra il personale, dandone informazione alle RSA.

2. Il fondo di miglioramento dei servizi è destinato all’incentivazione e al riconoscimento delle seguenti attività:

a) partecipazione ai progetti istituzionali , anche sperimentali e straordinari, volti all’innovazione nell’organizzazione della struttura;

b) flessibilizzazione e/o articolazioni gravose dell’orario di servizio;

c) svolgimento di particolari funzioni qualificate, con particolare riguardo alle attività aggiuntive previste per ogni profilo professionale;

d) modificazione dell’organizzazione del lavoro nonché sperimentazione di nuove forme organizzative;

e) conseguimento di uno specifico, documentato e verificato arricchimento professionale.

3. Il Dirigente, considerate le disponibilità e le capacità dei dipendenti, conferisce gli incarichi specifici da assegnare annualmente al personale, secondo le competenze personali, il principio dell’anzianità di servizio, della graduatoria ed eventualmente su proposta delle parti. Il personale può così costruirsi un proprio portfolio di competenze, tenuto conto della fungibilità del personale.

4. Il Dirigente scolastico, nel conferimento degli incarichi, prevede il massimo coinvolgimento di tutto il personale adottando forme di rotazione.  Il  Capo d’istituto, al fine di acquisire pareri, proposte e disponibilità sulle attività previste dal punto 2. dell’ art. 9 del presente accordo per l’ anno scolastico in corso, convoca il personale a.t.a. di norma entro il mese di ottobre. La riunione del personale si può svolgere anche per profili professionali.   

Art. 9

Orario di lavoro 

1. L’orario ordinario di lavoro è regolato dall’art. 1 allegato D) ; è per ogni dipendente di 36 ore settimanali articolato su 6 o 5 giorni lavorativi, con possibilità di fare ricorso alla turnazione (flessibilità oraria).

2. I collaboratori scolastici devono garantire l’apertura dell’Istituto dalle ore 7.00 alle ore 23.30 con turni  di servizio :  al mattino – al pomeriggio – alla sera, secondo le seguenti fascie orarie:  turno del mattino dalle ore 7,00 /7,30 alle ore 13,00 13,30 turno del pomeriggio dalle ore 13,30/14.00 alle ore 19,30/20,00  turno del serale fino alle ore 23,30 circa 

3. Fermi restando gli accordi vigenti, la durata minima della pausa pranzo è di 30 minuti.

4. L’ osservanza dell’orario di lavoro da parte dei dipendenti è accertata mediante orologio di tipo informatizzato, ogni entrata ed uscita è convalidata con timbratura tramite badge che è strettamente personale, concesso in dotazione ad ogni dipendente gratuitamente dall’Amministrazione.  

5. All’interno del proprio orario di servizio è consentita la flessibilità di 15 minuti sull’entrata e sull’uscita; tale flessibilità non è riconosciuta in entrata ai collaboratori scolastici che hanno l’incarico di pulire le aule del serale e che iniziano il turno alle ore 7.00.

6. La flessibilità d’orario non può comunque determinare per il dipendente un debito o un credito mensile superiore alle 4 ore.

7. Il debito mensile deve essere recuperato, entro il mese successivo.

8. In accordo con il personale si può fare ricorso alla programmazione di calendari di lavoro plurisettimanali e annuali con orari superiori o inferiori alle 36 ore settimanali, nel rispetto del monte ore da effettuarsi entro i limiti di 24 ore minime e 42 ore massime, come prevede l’art.1, comma 3 , lettera b) dell’allegato D).   

9. Durante  i periodi di sospensione delle attività didattiche (vacanze natalizie, pasquali, estive e in altri periodi fissati dal Consiglio di Istituto purchè ciascuno di durata almeno pari ad una settimana) l’orario settimanale per i Collaboratori Scolatici o per quei dipendenti che ne fanno richiesta, può svolgersi all’interno della seguente fascia oraria:

· dal lunedì al venerdì  
dalle ore 7.00
 alle ore 15.00

· il sabato 


dalle ore 7.00 alle ore 14.00

Durante detti periodi i Collaboratori Scolastici devono garantire la pulizia di tutti i locali  del piano terra e delle aule assegnate. 

Art. 10

Ferie 

Le ferie sono regolate dall’art. 38 del CCPL e sono di 36 o 32 giornate lavorative (a seconda dell’articolazione della settimana lavorativa su sei o cinque giornate) spettanti per anno scolastico, possono essere frazionate compatibilmente con le esigenze di servizio, in più periodi.

1. Al dipendente deve essere assicurato il godimento di almeno quindici giorni lavorativi continuativi di riposo nel periodo  1 luglio - 31 agosto di ogni anno scolastico. 

2. Ogni dipendente deve presentare al Dirigente scolastico domanda di ferie estive entro il 15 aprile  di ogni anno, con risposta da parte dell’ Amministrazione entro il  15 maggio . Per le vacanze natalizie il personale deve presentare l’eventuale domanda entro il 20 novembre di ogni anno con risposta dell’Amministrazione entro il 5 dicembre 

3. Nell’eventualità di richieste di periodi di ferie coincidenti e al di fuori dei limiti fissati al comma 1) del presente articolo, si tiene conto, per il primo anno di applicazione del presente accordo, della posizione occupata dal dipendente nella graduatoria interna di istituto e per gli anni scolastici successivi si considera la rotazione tra tutto il personale. 

4. Le eventuali motivate richieste di periodi di ferie in difformità dalla programmazione annuale, dovranno essere presentate con congruo anticipo, al fine di consentire l’attenta valutazione della richiesta e l’eventuale organizzazione del lavoro nel settore del richiedente. L’accoglimento di tali richieste o eventuali variazioni del piano individuale delle ferie già presentato sono sempre subordinati alle compatibilità di servizio.

5. Il Dirigente scolastico, sentiti i rappresentanti sindacali di Istituto, può stabilire che due delle giornate di ferie siano fruite da tutto il personale al fine di regolamentare la chiusura della scuola in giornate prefestive e durante la sospensione delle attività didattiche, dette giornate sono concertate con le R.S.A. d’Istituto.

Art. 11

Modalità  e spazi per l’informazione al personale 

1. Il personale  ha a disposizione due spazi  in portineria per tutte le comunicazioni che riguardano i turni di servizio, le assenze e le comunicazioni urgenti. Per le altre informazioni l’istituto dispone  della bacheca sindacale e di quella del personale ata; in ogni piano è presente, in bidelleria, la tabella dell’orario di servizio dei collaboratori scolastici.

Art. 12

Servizi di ristoro

Il Dirigente Scolastico si impegna a mantenere la soluzione già presente nell’Istituto relativa al punto di ristoro per dipendenti e studenti. Tale situazione è costituita  dalla presenza di distributori automatici di bevande calde e fredde situate  nel locale bar al piano terra e nell’atrio del secondo piano.

Il personale si impegna ad un uso responsabile di tale struttura, garantendo sempre una adeguata copertura dei settori di lavoro ( amministrativo, tecnico,ausiliario)
Art. 13

Disposizioni finali

1. Per quanto non previsto nel presente accordo si fa riferimento alle disposizioni contenute nel Contratto collettivo provinciale di lavoro 2002-2005 del personale A.T.A. della P.A.T.

2.
Il presente Accordo di contrattazione decentrata dovrà essere fornito al personale in servizio al momento della firma ed al personale neo assunto all’ atto della presa di servizio. Entrerà in vigore il giorno successivo alla sua siglatura. In pari data verrà diffusa una circolare illustrativa dell’Accordo medesimo.

